
 

 

 

COMUNE DI SORGA' 
Provincia di Verona 

 

COPIA 

n. 38 Reg. Del. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO:  PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE (PTPC) 2021-2023 

L’anno  duemilaventuno addì  trenta del mese di marzo alle ore 19:50 nella sede comunale si è 

riunita la Giunta Comunale. 

All’appello risultano: 

Nuvolari Christian Presidente Presente 

Sgrenzaroli Mario Vice Sindaco Presente 

Mirandola Giorgio Assessore Presente 

Olivieri Francesca Assessore Presente 

Rasoli Greta Assessore Presente 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. Umberto Sambugaro 

Il Signor Nuvolari Christian assunta la Presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 

aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del giorno. 



 

N. 38 del 30-03-2021  

OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2021-
2023 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA la proposta n. 42 del 30-03-2021 avente ad oggetto:“PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2021-2023”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e ad esso allegata; 

RITENUTO di doverla approvare; 

ACQUISITI i pareri previsti dall’ art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 (T.U.E.L.) e dall’ art. 59 del 
vigente Statuto Comunale in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile che, allegati 
alla presente, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

Con voto unanime favorevole, espresso legalmente; 

DELIBERA 

1) DI RITENERE le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

2) DI APPROVARE, per quanto premesso, la proposta n.42 del 30-03-2021 avente ad oggetto 
“PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2021-2023” in 
tutti i suoi punti, ritenendola integralmente come presentata, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 

3) DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 267/2000. 



 

COMUNE DI SORGA' 

Provincia di Verona 

 
 

Proposta n. 42 del 30-03-2021. 

OGGETTO:  PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
(PTPC) 2021-2023 

IL SINDACO 

RICHIAMATI: 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa (art. 1, c. 1, L. 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.); 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

- l’articolo 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 

PREMESSO che: 

- la legge n. 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’approvazione del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione – c.d. PTPC -; 

- il Responsabile anticorruzione propone lo schema di PPC che deve essere poi approvato, 
ogni anno, entro il 31 gennaio, prorogata al 31 marzo nel 2021; 

- l’attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all’amministrazione; 

- il piano Triennale di prevenzione della corruzione deve essere elaborato in modo coerente e 
coordinato con i contenuti del piano nazionale anticorruzione – PNA - approvato in data 
11/09/2013 dall’Autorità nazionale Anticorruzione aggiornato in data 28/10/2015; 

- L’ANAC ha approvato in via definitiva, con propria delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, il 
Piano Nazionale Anticorruzione 2019 che, come previsto dall’art. 1 c. 2-bis della L. 190/2012, 
nel PNA l’autorità fornisce indicazioni alle pubbliche amministrazioni ai fini dell’adozione dei 
Piani triennali di prevenzione della corruzione e trasparenza (PTPCT) e ai soggetti di cui 
all’art. 2-bis c. 2 del D.lgs. 33/2013 per l’adozione delle misure integrative di quelle adottate 
ai sensi del D.lgs. 231/2001. Nella delibera, inoltre, si precisa che “le indicazioni del PNA non 
devono comportare l’introduzione di adempimenti e controlli formali con conseguente 
aggravio burocratico. Al contrario sono da intendersi in un’ottica di ottimizzazione e maggiore 
razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività delle amministrazioni per il perseguimento 
dei propri fini istituzionali secondo i principi di imparzialità, efficacia, efficienza ed 
economicità dell’azione amministrativa; 

- L’ANAC ha redatto l’allegato 1 alla propria delibera n. 1064 del 13/11/2019- Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” che 
fornisce indicazioni utili per la progettazione, la realizzazione ed il miglioramento continuo del 
“Sistema di gestione del rischio corruttivo” e l’allegato 3 “Riferimenti normativi sul ruolo e 
sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT)”  

- Il settore degli appalti pubblici è considerato fra quelli più esposti a rischio di fenomeni 
corruttivi, l’ANAC, nell’ambito dei poteri attribuiti dall’art. 213 del codice, ha dedicato un 
approfondimento sul tema nella propria delibera n. 494 del 05 giugno 2019 recante le “Linee 



 

guida per l’individuazione e la gestione dei conflitti di interessi nelle procedure di affidamento 
di contratti pubblici” ai sensi del citato art. 42 del D.Lgs. 50 del 2016 cui si rinvia. 

PRESO ATTO che: 

- L’art. 41 c. 1 lett. b) del D.Lgs. 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di indirizzo” 
al quale i piani di prevenzione della corruzione si devono uniformare; 

- La L. 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

- È il responsabile anticorruzione e per la trasparenza che elabora e propone lo schema di 
PTPCT e successivamente, per gli Enti Locali, il piano è approvato dalla giunta comunale 
come previsto dall’art. 41 c. 1 lett. g) del D.Lgs. 97/2016; 

CONSTATATO che: 

- negli enti Locali la competenza ad approvare il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione è della Giunta Comunale, salvo eventuale e diversa previsione adottata 
nell’esercizio del potere di autoregolamentazione da ogni singolo ente (ANAC - deliberazione 
12/2014); 

- l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (Det. ANAC n. 12 del 28/10/2015); 

- al fine di realizzare una efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è 
necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli strumenti di 
programmazione presenti nell’amministrazione. L’esigenza di integrare alcuni aspetti del 
PTPCT e del Piano della performance è stata indicata dal legislatore e sottolineata più volte 
da ANAC. 

- L’art. 44 del D.Lgs 33/2013 prevede in primo luogo che l’OIV ed altri soggetti deputati alla 
valutazione verifichino la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel 
Piano della performance e valutino l’adeguatezza dei relativi indicatori 

DATO ATTO che: 

- con propria deliberazione n. 7 del 28/01/2020 la Giunta ha approvato il PTPTC 2020-2022; 

- la trasparenza dell'attività amministrativa è elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 
190/2012 a “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”; 

- per “trasparenza” si intende l’accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni (articolo 1 del decreto legislativo 
33/2013), scopo della trasparenza è quello di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche;   

CONSIDERATO: 

- le amministrazioni pubbliche devono programmare le politiche e le strategie per assicurare la 
trasparenza della propria attività:  

- l’approvazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è prevista dall’articolo 
10 del decreto legislativo 33/2013, e dal 2016 tale programma diviene “una sezione” un 
allegato) del Piano triennale di prevenzione della corruzione della legge 190/2012;  

- l'attività d’elaborazione del programma non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione e, negli enti locali, la competenza ad approvarlo è della giunta (ANAC 
deliberazione 12/2014); 

- l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga 
condivisione delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015); 

TENUTO conto che questa amministrazione comunale ha provveduto a ad inserire, ai sensi 
dell’art. 54-bis c. 5 del D.Lgs. 165/2001, sul sito istituzionale comunale il link per la whisterblower 
ossia la gestione delle segnalazioni e l’esercizio del potere sanzionatorio; 



 

VISTA la relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 
trasparenza relativa all’anno 2020; 

Visto il regolamento dei controlli interni approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 
07/03/2013; 

VISTO il Testo unico degli Enti locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

VISTI i vigenti regolamenti in materia di contabilità e controlli interni; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

DELIBERA 

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento; 

2) di prendere atto della Relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza pubblicata sulla sezione “Amministrazione Trasparente – Altri 
contenuti - Prevenzione della Corruzione” 

3) di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione contente la sezione dedicata 
alla Trasparenza e l’Integrità che alla presente si allega e forma parte integrante e 
sostanziale; 

4) di dare atto che sia il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2021/2023 sarà 
pubblicato nel sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente – Altri 
contenuti – Prevenzione della corruzione”; 

5) di disporre la presente deliberazione venga pubblicata per 15 giorni consecutivi; 

6) di trasmettere il presente provvedimento agli uffici competenti per gli adempimenti 
conseguenti; 

7) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.  

IL SINDACO 

f.to Nuvolari Christian 



 

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Nuvolari Christian f.to dott. Sambugaro Umberto 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

• La presente copia è conforme all’originale ed un esemplare della stessa viene 
pubblicato all'Albo On-Line del sito informatico di questo Comune all’indirizzo 
“www.comune.sorga.vr.it” e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi con decorrenza dalla 
data odierna. 

• Si da’ atto che questa deliberazione viene trasmessa in elenco oggi, giorno di 
pubblicazione, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell'art. 125 - comma 2 – D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267. 

Lì, 29-12-2021 
 
 IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI 
 (f.to geom. Marco Remo Soardo) 

 

La presente deliberazione  E' DIVENUTA ESECUTIVA il giorno _____________ 

❑ per decorrenza dei termini ai sensi del 3° comma dell'art. 134 D.Lgs.  
n. 267/2000(10 giorni); 

❑ ai sensi dell'art. 134 comma 1 D.Lgs. n. 267/2000 (30 giorni). 

Lì, _________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 dott. Sambugaro Umberto 
 


